
» V. Serenità, e a V V . E E ., onde la P a tria  in questa imminenza 

» di pericolo trovi riparo  nella Sapienza loro, che ha preservata, e 

» felicem ente governata per tanti secoli. G razie.

» G rad isca  2 8  A prile 1797 .
» Francesco Donà D eputato.
• Lunardo Zustinian Deputato. »

C A P O  VII.

Venezia è bloccata.

I sentimenti espressi dal generale Buonaparte, e l’ inutilità 
delle trattative dei deputati veneziani manifestavansi p iù  ch iara­

m ente dai fatti. Le truppe francesi com andate dal generale di di­

visione B araguey  d ’ H illiers si avanzarono verso Venezia, tentando 

di circondare il vasto recinto dell’ estuario, p e r in trap ren d e rn e  il 
blocco. Ciò non di meno, sotto la consueta apparenza di amicizia 
ed abusando del sacro diritto della veneta ospitalità, quel generale 

venne a Venezia la mattina del 2 9  aprile. Tostochè n’ ebbe notizia 
il conferente Francesco Pesaro , cavaliere e p ro cu ra to re , non tardò 
a fargli visita, per en trare  a colloquio sul punto interessantissim o 
delle continuate ostilità dei francesi contro Venezia. Ma p er quanto 

egli si adoperasse ad istigarlo a manifestare una volta ed a spiegarsi, 

che cosa si pretendesse da Venezia, non potè m ai ottenere una ri­

sposta positiva e chiara. Portò in cam po le solite lagnanze, su cui 

tante volte avevano versato le scambievoli dispute, nè di più disse, 
tranne, eli’ egli non aveva che ordine di eseguire, nè conosceva 
punto le intenzioni del suo com andante suprem o ; che poteva p er 

altro assicurare, che le sue commissioni non erano  ostili.

Nulla essendogli riuscito di conoscere da questo colloquio, ne 

tenne discorso col ministro francese, a cui quel generale s’ era re­
cato ; e principalm ente si lagnò del contegno tenuto in Vicenza ed 

in Padova dal generale La-Hoz e del Proclam a da lui pubblicalo in

2 7 2  L m n o  l , c a p o  v i i .


